COMUNE DI CASTELDACCIA 

(PROVINCIA DI PALERMO) 

DETERMINAZIONE SINDACALE N° _______ DEL _______________________

OGGETTO: Determinazione aliquote ICI – Anno 2004.

OMISSIS

IL SINDACO

Vista la proposta di determinazione sopra riportata;

Visto l’art. 6 del D.Lgs 30.12.92 n° 504;

Visto l’art. 8 del D.Lgs n° 504/92 citato così come sostituito dall’art. 3 comma 55 della legge 662/96;

Visto l’art. 3, comma 56, della legge 662/96;

Viste le delibere del Consiglio Comunale n° 7 del 27.02.2002 e n° 13 del 24.02.2004;

Accertata la propria competenza in ordine all’adozione e dei provvedimenti di variazione di tariffe ed aliquote delle imposte comunali;

Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile sopra riportati;

D E T E R M I N A

Di approvare per l’anno 2004 le aliquote ICI nella seguente misura:

· L’aliquota del 4,50 per mille per l’abitazione principale;

· L’aliquota del 6 per mille per gli immobili (fabbricati, terreni e aree) posseduti dai residenti, mentre, per gli immobili posseduti dai non residenti l’aliquota è fissata nella misura del 7 per mille;

· Di fissare nella misura del 4 per mille l’aliquota per i fabbricati realizzati per la vendita, e non venduti, dalle imprese che hanno per oggetto esclusivo o prevalente l’attività di costruzione e vendita di immobili;

· Di dare atto che secondo quanto previsto con le delibere del Consiglio Comunale n° 7 del 27.02.2002 e n° 13 del 24.02.2004 sono state fissate le agevolazioni e le detrazioni come segue:

a) la detrazione per l’abitazione principale nella misura di € 103,23;

b) di considerare direttamente adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani e disabili residenti in istituti a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata;

c) di destinare la percentuale dell’1 per mille del gettito a potenziamento dell’Ufficio Tributi del Comune;

d) di ridurre del 50% l’imposta per i fabbricati dichiarati inabitabili o inagibili;

e) di concedere la detrazione di € 118,79 dell’imposta per i possessori della sola pensione sociale e della sola abitazione principale;

f) di equiparare alle abitazioni principali le unità immobiliari concesse in uso gratuito o comodato gratuito;

1) Ai parenti in linea retta o collaterale fino al terzo grado (genitori e figli, nonni e

     nipoti, zii e nipoti).

2) Al coniuge, ancorché separato o divorziato.

3) Agli affini entro il quarto grado (suoceri, generi, nuore e cognati).

1) I requisiti per ottenere i benefici di cui ai numeri 1), 2) e 3) sono dimostrati a mezzo

      autocertificazione.

                                                                                                                            IL SINDACO

OMISSIS

